


C’è un unico filo conduttore che unisce tre diversi 
momenti in uno stesso giorno di  festa: una 

manifestazione dedicata all’energia rinnovabile, 
organizzata in un vasto territorio che ha saputo 

trasformare le idee in progetti e i progetti in successi,  
momenti accomunati dalla stessa nobiltà delle origini 

e dalle scelte all’avanguardia dei giorni nostri che 
parlano la lingua dell’economia sostenibile.

Scelte che hanno determinato la costruzione, in una 
zona tradizionalmente conosciuta per la produzione 

di energia elettrica da fonti geotermiche, di un 
impianto eolico, considerato un autentico gioiello della 

tecnologia made in Italy. Si tratta del primo impianto 
in assoluto di proprietà pubblica, fatto 

realizzare dal Cosvig (Consorzio Sviluppo 
delle Aree Geotermiche).

Il territorio geotermico toscano, in perfetta simbiosi
tra la storia di ieri e quella di oggi,

viene  proiettato tra i luoghi simbolo della sostenibilità 
ambientale, con un mix di proposte e iniziative che lo 

rendono unico a livello mondiale.

Tanto che questo comprensorio, individuato come 
Distretto delle Energie Rinnovabili, accomuna i 
piccoli paesi considerati lo scrigno dei valori della 
sostenibilità, della cultura e delle identità sociali, 
nelle scelte che si stanno facendo per promuovere il 
cosiddetto local. 

Questi luoghi hanno l’ambizione di diventare un 
cantiere aperto della sostenibilità ambientale ed 
hanno fissato il 18 aprile 2009 (un giorno di festa, 
appunto) come data da ricordare perché si gemellano  
idealmente, in un giorno di primavera, con un’altra 
provincia del Belpaese, quella di Bolzano, considerata 
Cantiere aperto dell’innovazione, nel giorno in cui 
l’azienda altoatesina Leitwind inaugura a Montecatini 
Val di Cecina il primo Parco Eolico italiano, unico al 
mondo.

Questo impianto utilizza una tecnologia che coniuga 
la massima efficienza nella produzione di energia e 
l’innovazione del design. Il Parco Eolico è costruito 
con aerogeneratori senza moltiplicatori di giri  che 
convincono per la semplicità e per il know-how 
tecnologico avanzato. Il risultato: un impianto 
eolico efficiente e competitivo che richiede una 
manutenzione minima e assicura grande affidabilità.

È il secondo evento di questa giornata di festa.
Proprio da qui partirà la prima tappa di un tour
che si preannuncia entusiasmante, un
“Viaggio in Italia alla ricerca delle best practices”, 
dedicato allo scrittore Mario Soldati ed al suo 
indimenticabile “Viaggio in Italia”. 
L’iniziativa è stata promossa dal Distretto
delle Energie Rinnovabili della Toscana e dalla 
Commissione Ambiente dell’Anci,
con il patrocinio della Regione Toscana e con 
la collaborazione del Ministero dell’Ambiente 
(coordinamento Campagna SEE in Italia).
L’obiettivo è di avviare un lavoro di mappatura e 
di ricerca condotto sull’intero territorio nazionale, 
per costruire una rete di Comuni eco-sostenibili 
che interagisca con un’iniziativa simile avviata dal 
Coordinamento delle Regioni d’Europa.

Il tour si rifà al Patto dei Sindaci (Covernant of Mayors), 
il grande progetto nato a Bruxelles e destinato a 
formare una grande famiglia dei sindaci virtuosi, 
pronti a stringere un patto con il territorio.

Un tuffo nella storia
La Montecatini fu costituita nel 1888

a Montecatini Val di Cecina (PI) per lo sfruttamento delle 
locali miniere di rame; all’inizio del ‘900 entrò nel settore 

chimico e nei decenni successivi diventò,
a colpi di brevetti e di acquisizioni, la maggior azienda 

chimica italiana, pressoché monopolista in alcune 
produzioni come l’acido solforico, i concimi, i coloranti.

La Edison nacque nel 1895 a Milano e fu una delle prime 
aziende a sfruttare in Italia quell’energia idroelettrica che 

fu alla base della prima industrializzazione italiana. 

La Montedison nacque nel 1966
dalla fusione tra Montecatini ed Edison.

Sempre in questo comprensorio, a qualche decina di 
chilometri, nel 1904, grazie al principe Ginori-Conti,

ha avuto inizio a Larderello l’utilizzo dell’energia dei soffioni 
per la generazione di energia elettrica. 

Questo territorio, nel cuore dell’Italia sostenibile, 
sommando esperienze e iniziative diverse,

è diventato il crocevia delle iniziative
per la promozione delle fonti rinnovabili.

Un patto di
collaborazione
tra due territori
In sostanza, si stringe un patto di 
collaborazione e di dialogo tra 
i due territori che hanno in 
comune la vocazione 
e la volontà di 
realizzare politiche 
energetiche 
sostenibili che, 
progressivamente, 
possono liberare 
città e regioni dalla 
dipendenza delle 
fonti fossili. 
Eccola, in estrema sintesi, 
la bella festa delle energie di primavera della gente della 
bassa Toscana, che si ispira alla promozione delle energie 
rinnovabili, ma anche alle tradizioni e alla cultura di 
due popoli che hanno stretto una patto di amicizia e di 
collaborazione nel nome dello sviluppo sostenibile. 

È la festa del Distretto a tutta energia
che rende gli abitanti testimoni dell’evoluzione di un 
percorso che sa di antico perchè da queste parti,
nelle miniere di Montecatini Val di Cecina nacque,
nel 1888, la chimica moderna.
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